Incontro 12/12/2013 presso il Tribunale di Sorveglianza di Torino 
Nel corso di un incontro avvenuto con il Presidente del Tribunale di Sorveglianza ed i Magistrati dell’Ufficio di Torino, sono state rappresentate alcune delle criticità già evidenziate nel programma di lavoro della commissione (link). All’esito dell’incontro è stato raggiunto un accordo affinchè agli Avvocati sia consentito di prendere visione del fascicolo del proprio assistito anche nel giorno dell’udienza purchè all’interno dell’aula e, naturalmente,  previa dimostrazione della propria legittimazione. Il Presidente del Tribunale di Sorveglianza si è inoltre preso l’impegno di inviare una circolare a tutti gli Uffici di Sorveglianza del Distretto affinchè provvedano a trasmettere presso il Tribunale i fascicoli di loro competenza entro il giovedì precedente l’udienza collegiale e ciò al fine di consentire al difensore il compiuto espletamento della propria attività in tempo utile per l’udienza. 

Sono state altresì rappresentate altre criticità quali:

· Designazione del difensore d’ufficio: la nomina contestuale alla emissione del decreto di fissazione d’udienza comporta la presenza all’udienza in questione di più difensori d’ufficio;
· Tempistica di trasmissione delle istanze provenienti da soggetti detenuti: tempi troppo lunghi rispetto alle esigenze dell’interessato con conseguente difficoltà per il difensore di monitorare lo stato dell’istanza;

· Relazioni della Direzione Sanitaria del carcere di Torino: trattasi spesso di meri diari clinici in cui ci si limita a riportare l’elenco delle patologie di cui soffre il detenuto senza precisare dal punto di vista medico quali conseguenze abbiano sulla qualità della vita in carcere del soggetto.

Con riferimento a tali questioni i Magistrati di Sorveglianza ed il Presidente hanno manifestato totale condivisione delle nostre osservazioni e ampia disponibilità per un nuovo incontro dedicato specificamente a tali temi.

Nel frattempo, peraltro, si cercherà di risolvere la questione della designazione del difensore d’ufficio cercando di ripristinare la figura del difensore d’ufficio d’udienza (uno/due per i procedimenti con detenuto e uno/due per procedimenti con persone in stato di libertà).
